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Giornalino 6  del 2015.
Cassazione n. 540/15: TARSU giustificate tariffe più alte degli alberghi rispetto alle abitazioni.

Le tariffe Tarsu degli alberghi devono essere più elevate rispetto a quelle delle civili abitazioni perché è un dato di comune esperienza che producono più rifiuti, nonostante la legge preveda che in linea di massima dovrebbero rientrare nella stessa categoria. Per la Cassazione «la maggiore capacità produttiva di un esercizio alberghiero rispetto ad una civile abitazione costituisce infatti un dato di comune esperienza». Non cambia, dunque, la posizione della Cassazione sulle tariffe Tarsu degli alberghi. 

Nota Interpretativa MEF prot. 1989 del 7 luglio 2014: Imposta di pubblicità: mezzo di pubblicità che contiene la pubblicità di più aziende: calcolo della superficie come unico messaggio.

Tale interpretazione è contestata dall’ANACAP (associazione dei concessionari) che ritengono che invece ad una azienda pubblicizzata competa la superficie della parte di messaggio ad essa riferita, con gli arrotondamenti previsti dalla legge. Secondo il MEF la sentenza della Cassazione n. 252/12 per la quale ciascuna azienda sarebbe tenuta al pagamento della propria quota di superficie riguarda solamente il caso di inadempimento del titolare del mezzo pubblicitario.
CTR di Firenze sentenze 26 e 27 del 9 gennaio 2015: ICI- IMU le unità collabenti vanno assoggettate come aree edificabili

Le unità collabenti sono tassate ai fini Ici in base al valore dell'area fabbricabile che sottintende l'immobile su cui insistono, anche nel caso in cui si riferiscono ad immobili soggetti al vincolo dei beni culturali. Del resto già nelle sentenze disponibili in materia (la n. 164 dell'8/11/2001) della commissione tributaria provinciale di Arezzo, e nella sentenza della Corte di cassazione n. 5166/2013, emerge la tesi, condivisa dalla decisione in commento, che le unità collabenti scontino l'Ici come aree fabbricabili.

IMU secondaria nella legge di conversione del decreto milleproroghe

Il Mef, aveva già chiarito con una nota, che in assenza del regolamento ministeriale attuativo, l'IMU secondaria, ancorché formalmente in vigore dal 1° gennaio, non avrebbe potuto essere disciplinata e applicata dai comuni che quindi avrebbero dovuto continuare ad applicare i vecchi tributi. Tuttavia, da più parti è stata evidenziata la necessità di una norma di legge che sancisse lo slittamento. E la norma è arrivata sotto forma di emendamento, a firma della deputata Pd Teresa Piccione, approvato ieri in commissione. L'appuntamento con l'Imus è rinviato al 2016

Cassazione n. 1952/15: nulla la cartella poco comprensibile e con imprecisioni

Respinto il ricorso dell'Agenzia delle entrate. La sezione tributaria ha quindi confermato il verdetto reso dalla Commissione tributaria regionale del Piemonte che, confermando la decisione della Ctp, aveva annullato l'atto dell'amministrazione perché pieno di errori e imprecisioni.
	Emendamento del governo al Milleproroghe (192/14) prende atto del fallimento degli obblighi del dl 78 e proroga  al 2015 obbligo funzioni associate comuni fino a 5 mila abitanti.
Telefisco 2015 Agenzia delle Entrate “Notifica società estinte all’ultima sede della società “

La notifica dell’ avviso di accertamento potrà essere effettuata presso l’ultimo domicilio fiscale della società nonostante la cancellazione della società e sebbene siano trascorsi cinque anni. Con la conseguenza che, normalmente non trovandovi nessuno, si potrà procedere con la notifica agli irreperibili assoluti, come disciplinata dall’articolo 60, lettera e) del Dpr 600/1973 (deposito e affissione del relativo avviso nella casa comunale con perfezionamento della notifica negli otto giorni successivi), ai sensi dall’articolo 28 del Dlgs 175/2014. In base alla norma, ai fini della liquidazione, accertamento, contenzioso e riscossione dei tributi e contributi, sanzioni e interessi, l’estinzione della società ex articolo 2495 del Codice civile ha effetto trascorsi cinque anni dalla richiesta di cancellazione dal Registro delle imprese. 

La notifica alla persona fisica del rappresentate costituisce quindi un’alternativa equipollente alla notifica presso la sede della società, apparentemente rimessa alla scelta del soggetto notificante («può anche essere eseguita»). Questo però non può significare che l’ufficio ne possa liberamente prescindere. Non si può dimenticare, infatti, che la disciplina delle notifiche deve sempre essere interpretata alla luce dei principi di buona fede, di solidarietà nonché e soprattutto della finalità, propria delle notifiche, di portare a conoscenza del destinatario gli atti (Cassazione 6559/2014). Ecco allora che, in caso di infruttuosità del tentativo di consegna presso la sede sociale, non potrà essere subito esperito il procedimento degli irreperibili assoluti ma, prima, si dovrà tentare con la notifica alla persona fisica del rappresentate.
Tariffe occupazioni permanenti TOSAP-COSAP aziende di erogazione anno 2015 (rimangono invariati).
Tenuto conto che gli importi previsti dall’articolo 63 del D.Lgs. n. 446/97 debbono essere diminuiti nella misura del 0,1 per cento, per l’anno 2014, gli importi risultano pari:

a)     ad euro 1,03 per i  comuni fino a 20000 abitanti;

b)     ad euro 0,86 per i comuni con popolazione maggiore.
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